
D.D.S. n  3095/2019                                
Repubblica Italiana 

 
            REGIONE SICILIANA 

               ASSESSORATO DELL’ECONOMIA  
                                                             DIPARTIMENTO BILANCIO E TESORO  

                    IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILAN CIO E PROGRAMMAZIONE  
VISTO lo Statuto della Regione siciliana; 

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e 
dell'Amministrazione della Regione siciliana; 

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni ed, in particolare, l'articolo 8 della 
medesima; 

VISTA l’articolo 8, lettera b) della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 relativo all’esercizio dei poteri di spesa e di 
acquisizione delle entrate dei dirigenti; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 
42”, e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO  il comma 12 dell'articolo 47 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, secondo cui la Regione Siciliana  applica, a 
decorrere dall' 1 gennaio 2014, le disposizioni contenute nel Titolo II - Principi contabili generali ed applicati per il 
settore sanitario del Decreto legislativo n. 118/2011;  

VISTO l'articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 secondo il quale, a decorrere dall'1 gennaio 2015, la Regione 
applica le disposizioni dei Titoli I e III del decreto legislativo n. 118/2011, e successive modifiche ed integrazioni, 
secondo quanto previsto dallo stesso articolo 11;   

VISTO  il comma 5 dell'articolo 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e successive modifiche ed integrazioni inerente 
norme in materia di trasparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa; 

VISTA  la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2, che approva il Bilancio della Regione per l’esercizio finanziario 2019 e per il 
triennio 2019-2021; 

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 26 febbraio 2019, n. 75 e s. m. ed i. con cui si approva il “Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di Previsione 2019-2021” e il “Bilancio Finanziario Gestionale per l'esercizio2018 e per 
il triennio 2019-2021”; 

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n.833 recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale”; 

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche ed integrazioni, concernente il riordino della 
disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421; 

VISTO l’art. 1, comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, che ha introdotto nuovi criteri di riparto del Fondo sanitario 
nazionale; 

VISTO l’art. 39, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, che demanda al CIPE, su proposta del Ministro 
della sanità, d’intesa con la Conferenza Stato-Regioni, l’assegnazione annuale delle quote del Fondo sanitario 
nazionale di parte corrente alle regioni e province autonome; 

VISTO   il verbale Rep. atti N. 88/CSR del 6 Giugno 2019 nel quale la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le 
Regioni esprime intesa, ai sensi dell’art. 115, comma 1, lett. a) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sulla 
proposta del Ministro della Salute di  deliberazione del CIPE concernente il riparto tra le Regioni delle disponibilità 
finanziarie per il Servizio Sanitario Nazionale per l’anno 2019 che attribuisce alla Regione Siciliana, per il 
finanziamento indistinto dei livelli essenziali di assistenza la somma di euro 9.089.750.439,00 di cui euro 
4.463.976.441,00 a carico della Regione (pari al 49,11%) e quantifica in euro 2.784.535.518,00 la quota a carico del 
Fondo Sanitario Nazionale comprensiva del saldo negativo di mobilità sanitaria interregionale pari a euro 
236.881.650,00 (differenza tra l’importo di euro 61.720.629,00 per mobilità sanitaria interregionale a credito ed euro 
298.602.279,00 per mobilità sanitaria interregionale a debito) e del saldo negativo di mobilità sanitaria internazionale 
pari a euro 18.561.918,00 (differenza tra l’importo di euro 26.839.505,00 per mobilità internazionale a credito ed euro 
45.401.423,00 per mobilità sanitaria internazionale a debito;  

VISTO il suddetto DDS n.2474 del 21/10/2019 con il quale: 

- All’articolo 1, è stata accertata la somma di euro 2.784.535.518,00 nel cap. 3415 “Fondo Sanitario Regionale 
destinato al finanziamento delle spese correnti” - art. 1 - per il fabbisogno indistinto dei livelli essenziali di 



assistenza per l'anno 2019 al lordo della mobilità sanitaria passiva di euro 344.003.702,00 (Mobilità sanitaria 
nazionale a debito euro 298.602.279 + Mobilità sanitaria internazionale a debito euro 45.401.423,00) così come 
quantificata nell’Intesa espressa nella Conferenza permanente per i rapporti tra Stato e Regioni ai sensi dell’art. 
115, comma 1, lett.a) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sulla proposta del Ministro della Salute di  
deliberazione del CIPE concernente il riparto tra le Regioni delle disponibilità finanziarie per il Servizio Sanitario 
Nazionale per l’anno 2019 (Intesa n. 88/CSR del 6 Giugno 2019);  

- All’articolo 2, è stata accertata la somma di euro 88.560.134,00 Entrata nel capitolo, 3358 ” Somme derivanti 
dalla definizione della mobilità sanitaria attiva” per mobilità interregionale e internazionale a credito, così 
suddivisa: all’articolo 1 (Mobilità sanitaria attiva nazionale ) euro 61.720.629,00 (Accertamento n.13042/2019) e 
all’articolo 3 (Mobilità sanitaria attiva internazionale) euro 26.839.505,00 (Accertamento n 13043/2019); 

- All’articolo 3, è stata impegnata la somma di euro 344.003.702,00 nel cap. 215204 “Somme destinate alla 
definizione della mobilità sanitaria interregionale”, per mobilità sanitaria a debito così suddivisa: all'articolo 1 
(Mobilità sanitaria passiva nazionale) euro 298.602.279,00 (Impegno n.1/2019)  e all'articolo 2 (Mobilità sanitaria 
passiva internazionale) la somma di euro 45.401.423,00 (Impegno n. 2/2019);  

VISTA la nota prot. n. 74534 del 13/11/2019 con la quale il Servizio 5 “Economico Finanziario” trasmette la e-mail del 7/11/19 
del Ministero della Salute - per il tramite del Coordinamento tecnico della Commissione Salute avente Oggetto : 
Iscrizioni contabili anno 2019- al fine di consentire alle Regioni di effettuare le corrette iscrizioni contabili, con 
allegato prospetto riepilogativo dei valori relativi alle quote di Fondo sanitario indistinto e vincolato, nonché i crediti e 
i debiti relativi alla mobilità interregionale e internazionale opportunamente modificati; 

VISTA la successiva e-mail dell’8/11/19 del Ministero della Salute avente per oggetto Iscrizioni contabili anno 2019: 
RETTIFICA; 

VISTO il DDS n. 2897 del 27/11/2019 con il quale sono state apportate al suddetto DDS n.2474 del 21/10/2019 le modifiche 
necessarie per adeguare gli accertamenti e gli impegni ai nuovi importi comunicati, per cui la Mobilità Sanitaria passiva è 
pari ad euro 343.008.977,63 (Totale debiti mobilità interregionale euro 297.607.555,26 + Totale debiti mobilità internazionale euro 
45.401.422,37) mentre la Mobilità Sanitaria attiva è pari ad euro 87.565.409,13 (Totale crediti mobilità interregionale euro 
60.725.904,76 + Totale crediti mobilità internazionale euro 26.839.504,37) ;  

 
CONSIDERATO che le quote passive corrispondenti al saldo di mobilità sanitaria a debito vengono compensate e trattenute  

dallo Stato e, quindi, determinano un decremento complessivo di euro 255.443.568,50  (343.008.977,63-
87.565.409,13) dell’importo da corrispondere alla  Regione Siciliana, a copertura del fabbisogno indistinto del 
Servizio Sanitario Nazionale 2019 che deve essere regolarizzato sul capitolo 3415; 

CONSIDERATO che l'articolo 20, comma 2, lettera a, del Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 e successive  modifiche ed 
 integrazioni impone alle Regioni – per garantire effettività al finanziamento dei livelli di assistenza sanitaria –  di 
 accertare ed impegnare nel corso dell'esercizio l'intero importo corrispondente al finanziamento  sanitario  corrente; 

VISTO il  Decreto del Responsabile del Servizio Bilancio e Programmazione n. 2474 del 21/10/2019 con il quale è disposto, per 
l'esercizio finanziario 2019:  

 A) -  l’accertamento in Entrata nel capitolo 3415 – Capo 11 – art. 1 – della somma di euro 2.784.535.518,00  - FSN 
2019 – quale assegnazione del fabbisogno indistinto dei livelli essenziali di assistenza al lordo della Mobilità sanitaria 
passiva di euro 343.008.977,63 (Mobilità sanitaria nazionale a debito euro 297.607.555,26 + Mobilità sanitaria 
internazionale a debito euro 45.401.422,37) quantificata nell'intesa espressa nella Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato e Regioni ai sensi dell’art. 115, comma 1, lett.a) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sulla 
proposta del Ministro della Salute di  deliberazione del CIPE concernente il riparto tra le Regioni delle disponibilità 
finanziarie per il Servizio Sanitario Nazionale per l’anno 2019;   

 B) -  l’accertamento in Entrata  nel capitolo, 3358 – Capo 11- ”Somme derivanti dalla definizione della mobilità 
sanitaria attiva” della complessiva somma di euro 87.565.409,13 per mobilità interregionale ed internazionale a 
credito, così suddivisa: All'Art. 1  “Mobilità sanitaria attiva nazionale” euro  60.725.904,76 (Accertamento n. 13042) 
e all'Art. 3 “ Mobilità sanitaria attiva internazionale” euro 26.839.504,37 (Accertamento n. 13043); 

 C) - l’impegno di spesa della complessiva somma di euro 343.008.977,63  nel cap. 215204 “Somme destinate alla 
definizione della mobilità sanitaria interregionale” (codice del piano dei conti integrato U.1.03.02.18.015) relativa 
alla mobilità sanitaria a debito così suddivisa: All' Art. 1 - Mobilità sanitaria passiva nazionale euro  297.607.555,26  
e all'Art. 2 - Mobilità sanitaria passiva internazionale  euro 45.401.422,37.  

RITENUTO di liquidare, per l’esercizio finanziario 2019, la complessiva somma di euro 343.008.977,63  per mobilità sanitaria 
passiva e di disporre il pagamento con imputazione nella spesa al cap. 215204/competenza (Impegni n. 1 e 2/2019) 
della somma di euro 255.443.568,50  con commutazione di quietanza in entrata nel capitolo 3415 Capo 11 – art. 1 
“Fondo sanitario regionale destinato al finanziamento delle spese correnti”; della somma di euro 60.725.904,76 con 
commutazione di quietanza in entrata nel capitolo  3358 – Capo 11- Art. 1 ”Somme derivanti dalla definizione della 



mobilità sanitaria attiva” ; ed euro 26.839.504,37 nel capitolo 3358/competenza – Capo 11– art. 3 del Bilancio della 
Regione Siciliana: 

D E C R E T A 

    Art. 1 - E' liquidata, per l'esercizio finanziario 2019, la complessiva somma di euro 343.008.977,63  impegnata 
sul capitolo  215204 – “Somme destinate alla definizione della mobilità sanitaria sanitaria passiva” - All' Art. 1 - 
Mobilità sanitaria passiva nazionale per euro  297.607.555,26 e all'Art. 2 - Mobilità sanitaria passiva internazionale  per 
euro 45.401.422,37 con decreto del Responsabile del Servizio Bilancio e programmazione n. 2474  del 21/10/2019 
(Impegni n. 1 e 2/2019). 

  Art. 2 - Al pagamento si provvede, mediante emissione di mandati diretti speciali da estinguersi, a norma 
dell’art. 408 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827, mediante semplice registrazione delle scritture, con imputazione nella 
spesa al cap. 215204/competenza ed in entrata rispettivamente per euro 255.443.568,50  nel capitolo 3415/competenza 
art.1; complessivi euro 60.725.904,76 nel capitolo 3358/competenza – Capo 11– art. 1; ed euro 26.839.504,37 nel 
capitolo 3358/competenza – Capo 11– art. 3 del Bilancio della Regione Siciliana per l’esercizio finanziario 2019.  

 
  Art. 3 -  Il presente decreto sarà pubblicato per esteso, ai sensi del comma 5 dell’art. 68 della Legge Regionale 
21/2014, sul sito Internet della Regione Siciliana e trasmesso alla Ragioneria Centrale Economia per il visto di 
competenza e la relativa contabilizzazione. 

Palermo, 13/12/2019                                                                                                                  
                                                                                                              IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO       
                                                                                                                  Gloria Giglio    F.to 

IL FUNZIONARIO DIRETTIVO    

        Maria Fiorella Milazzo      F.to 


